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LEGGIE DECRETI

Numero di pubblicazione 1633,

REGIO DECRETO 23 giugno 1927, n. 1348.
Istituzione di due nuovi tipi di tabacchi lavorati da inmo,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZI.§ DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIO.NE

RE D'ITALIA

Vista la legge 15-maggio 1890, n. 6851;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat<i

per le. finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unico.

Alla tarifa di vendita dei tabacchi lavorati nazionali sond
aggiunti i due nuovi tipi di prodotti elencati in appresso:
« Sigaretto Roma - Tipo toscano » da esitarsi al pubblicó

al prezzo di L. 100 per chilogrammo convenzionale di 400
pezzi, e cioè a L 0.25 per ogni sigaretto.
« Sigaretta Eja! » (nuovo tipo) da esitarsi al pubblico al

prezzo di L. 275 per chilogrammo, e cioè a cent. 27 a/, per
ogni sigaretta. Detto prodotto sostituisce la sigaretta avente
la stessa denominazione « Eja! » attualmente compresa nella
tariffa suddetta, e la cui vendita viene soppressa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti dcI Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELB.

ËUSSOLINI - OLyl,

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi e agosto 1987 - 2nno y
Atti del Governo, registro 263, foflfo 60. - FERRETTI,

Numero di pubblicazione 1834.

REGIO DEORETO sa giugno 1927, n. 1340.
3Iodifica al Ib decreto 23 marzo 1922, n. 387, con cui fu istl.

tuito il Casellario centrale generale per gli infortuni sul lavoro.

VITTORIO EMANUELE III
ËER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, per
gli infortuni degli operai sul lavoro e il R. decreto-legge
23 agosto 1917, n. 1450, concernente l'assicurazione obbliga-
toria contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura, nonchè
le successive loro modificazioni ed i relativi regolamenti;
Veduto il R. decreto 23 marzo 1922, n. 387, che istituisce
il Casellario centrale generale per gli infortuni sul lavoro;
Ritenuta la necessità di stabilire norme per l'azione che

il Casellario predetto deve svolgere anche nei riguardi degli
assicurati per l'adempimento delle finalità ad esso attri-
buite;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Feconomin nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A1Part. 4 del·R. decreto 28 marzo 1922, n. 387, è sostituito
11 seguente :
« Art. 4. - La Cassa nazionale infortuni e gli istituti di

cui alParticolo precedente, prima di procedere, entro i ter-
mini stabiliti dalle disposizioni regolamentari vigenti, alla
liquidazione delle indennità di legge, dovranno rivolgersi al
Casellario centrale per le notizie necessarie alla esplicazione
delle loro funzioni e segnatamente quelle dirette ad accer

tare per ogni infortunio la eventuale esistenza di precedenti
liquidazioni.
« Il Casellario centrale è autorizzato a pubblicare nelle

relazioni periodiche, insieme con i risultati delle indagini
esperite per l'accertamento di lesioni preesistenti all'infor-
tunio denunciato, le generalità delle persone che concorsero
all'azione tendente al conseguimento di indennità non do-
yute ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - BELLUEZO.
Visto, il Guardastgillt: Rocco.
Registrato ana corte dei conti, adat 8 agosto 1927 - Anno y
Atti det Governo, registro 263, foglio 60. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1635.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 marzo 1927, n. 1378.
Cittadinanza Italiana agli originari delle isole italiane del.

l'Egeo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 31 gennaio 1924, n. 343, conver-
tito nella legge 15 luglio 1926, n. 1588, con cui furono ap-
provati gli atti stipulati a Losanna il 24 luglio 1924 tra
l'Italia ed altri Stati da una parte e la Turchia dall'altra;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;Ritenuta l'urgenza di provvedere sulle numerose dichiara-

zioni d'opzione per la cittadinanza italiana, presentate a
termini delPart. 34 del Trattato di pace di Losanna;Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gliaffari esteri, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, e col Guardasigilli, Ministro Se-
gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sulle dichiarazioni di eleggere la cittadinanza italiana,
presentate in base alPart. 34 del Trattato di pace di Losannadagli originari delle isole italiane delPEgeo, stabiliti alPe-

stero, decide 11 Governatore delle isole stesse, 11 quale può
in singoli casi respingerle.
Le decisioni del Governatore sono sottoposte alPapprova

zione del Ministero degli affari esteri.

'Art. 2.

La cittadinanza accordata nel modo indicato alParticold
precedente produce gli stessi effetti specificati nelPart. 2 del
R decreto legge 15 ottobre 1925, n. 1854, convertito nella
legga 15 aprile 1926, n. 1139.

Art. 8.

Le norme per l'applicazione del presente decreto, trann¾
per la parte di competenza del Ministero degli affari esteri,
saranno stabilite dal Governatore delle isole.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge e il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSDLINI - ROCCO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 263, foglio 90. -- FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1636.

REGIO DECRETO 9 giugno 1927, n. 1331.
Modificazioni al regolamento per l'amministrazione e la ëro.

gazione del fondo di previdenza a favore del personale delle
dogane.

VITTORIO EMANUELE III
Plm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIÆ

Vista la legge 12 luglio 1912, n. 812, che istitul un Föndõ
di previdenza a favore del personale delle dogane;
.Visto il regolamento per l'amministrazione e la; erogiszione del Fondo predetto, approvato con R. decreto 28 otto-

bre 1921, n. 1778;
Visto il R. decreto 2 agosto 1024, n. 2363, che reca mödi-

ficazioni alla misura delle indennità da erogarsi sul Fondo
suindicato;
Ritenuta la necessità di modißcare, in rapporto anché alIB

risultanze della gestione del Fondo medesimo, alcune delle
disposizioni recate dal detto regolamento, nonchè la misura;
delle indennità fissate nella tabella che di questo forma parte
integrante ;
Udito il Consiglió di amministrazionë del Fõndo ad il

Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariõ di Stato pet

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamä :

Art. 1.

Nel regolamento per Pamministrazione e la erogaziõnë
del Fondo di presidenza a favore del personale delle do-

gane, sono introdotte le seguenti modificazioni ed aggiunte:t
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I. - L'ultimo comma delPart. 2 è modificato come

segue:
Le erogazioni di cui alle lettere b) e c) non potranno ecce-

dere complessivamente per ogni esercizio il 25 per cento delle
entrate del Fondo.
Quando questo limite non sia raggiunto, la diferenza an-

drà ad accrescere il fondo patrimoniale dell'Ente.
II. -- Il primo comma delPart. 3 è cost modificato.:

Per gli efetti del diritto all'indennità di cui all'art. 2,
lettera a), i funzionari e commessi doganali sono assegnati
al gruppo B od al gruppo C od al personale subalterno se-

condo le disposizioni dei vigenti ruoli organici del personale
delle dogane.
III. - L'ultimo cömma delPindicato art. 3 è sostituito

dai seguenti:
Tale disposizione non è applicabile a quei .funzionari che

per efetto di disposizioni organiche sieno passati a far
parte di ruoli speciali della Amministrazione delle dogane
e che siano poi rientrati nel ruolo generale delle dogane
in conseguenza di sopraggiunte disposizioni organiche, ed a
quelli che sieno riammessi in servizio in virtù delPart. 53

del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili.
In tali casi, la somma precedentemente percetta dagli in-

teressati sarà trattenuta all'atto della definitiva liquidazione
delPindennità.

IV. - Nel secondo comma, lettera b), delPart. 6, dopo le
parole « delle persone di famiglia degli impiegati o com-

messi » sono aggiunte le seguenti: « ed, una volta' tanto,
ai superstiti del funzionario o commesso, in caso di morte

di quest'ultimo in attività di servizio ».
V. - L'art. 8 è modificato come segue:
Il Fondo di previdenza è amministrato da un Consiglio

nominato dal Ministro per le finanze e costituito come segue :

Presidente : il direttore generale delle dogane e imposte
indirette;
Membri: il sostituto del direttore generale delle dogane

ed imposte indirette, con le funzioni di vice-presidente ;
il direttore capo della divisione del personale delle do-

gane od il funzionario che lo sostituisce;
un ispettore superiore delle dogane;
un direttore capo divisione di ragioneria nel Ministero

delle finanze;
tre funzionari doganali, dei quali due del gruppo B

ed uno del gruppä C, residenti in Roma, eletti per referen-
dum dagli impiegati e commessi delle dogane del Regno,
con le modalità da stabilirsi dal Ministro per le finanze;
ßegretario: un funzionario amministrativo della Dire-

zione generale delle dogane ed imposte indirette.
I tre funzionari doganali membri del Consiglio durano

in carica tre anni e possono essere confermati col referen-

dum indettö per la nuova elezione.

VI. - 'AlPart. 14 è sostituito il seguente:
La revisione dei registri di introito dei proventi con-

travvenzionali deve essere completata coll'accertamento
della concordanza fra le somme che secondo i registri stessi
spettano al Fondo di previdenza per quote contravvenzio-
nali e quelle effettivamente versate.
I direttori superiori delle circoscrÏzioni doganali devono

notificare, ogni trimestre, all'amministrazione del Fondo,
con appositi elenchi, i versamenti esegniti dai contabili a fa-
vore del Fondo stesso.
Su tali elenchi dovranno essere apposte-a cura, secondo i

casi, del direttore superiore o <1ell'inten<1ente, le attesta-

zioni relative alla concordanza di cui- sopra.

L'amministrazione del Fondo procederà poi semestrale
mente al riscontro degli elenchi di cui trattasi con gli
estratti del conto corrente comunicatile dalla Cassa dep_o-
siti e prestiti.

VII. - AlPart. 16, il 2° e il 3° comma; sonö modificati
come appresso:
Presso ogni Direzione superiore di circoscrizione doga-

nale è istituito un Comitato consultivo, chiamato ad accer-
tare se ed in quanto le domande di sovvenzione siano gium
stiticate e ad esprimere parere sul provvedimento da pren-
dere.
Il Comitato è così costituito :
Presidente: il direttore superiore della circ scrizionë dde

ganale o, in caso di sua assenza, il funzionario che lo som

stituisce. Per la circoscrizione doganale di Roma fanno

parte del Comitato i due direttori superiori in sede, dei
quali il più anziano lo presiede.
Membri: due funzionari del gruppo B, dei quali unB

almeno capo di servizio, ed uno del gruppo C, eletti ogni
tre anni per referendum con le stesse norme di cui all'art. 8

dai funzionari e commessi della circoscrizione, fra quelli
assegnati alla dogana sede del direttore superiore.
VIII. - Al 4° comma del citato art. 16 è sostituito il

seguente:
Per l'esame delle domande di sovvenzione presentate dá

commessi, sarà aggregato al Comitato un rappresentante
del personale subalterno, designato per referendum dai com-
messi della circoscrizione, fra quelli della dogana sede del

direttore superiore.
IX. - Nell'art. 22 alle parole « e sentito il Consigliö

superiore della previdenza », sono sostituite le seguenti « e
sentito il Ministero dell'economia nazionale ».

Art. 2.

Alla tabella annessa al regolamento per la amministra.

zione e la erogazione del Fondo di previdenza per il per-
sonale delle dogane, approvato con IR. decreto 28 ottobre

1921, n. 1TTS, e modificata con R. decreto 2 agosto 1924,
n. 2363, è sostituita quella annessa al presente decreto, vi-
stata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Le indennità portate dalla nuova tabella saranno appli-

cate a far tempo dal 1° gennaio 1926. Tuttavia, nei casi
di abbandono definitivo del servizio o di morte di impies
gati, commessi e visitatrici doganali ed in quelli di passag-
gio, ad altro impiego dello Stato di impiegati o commessi
doganali, verificatisi nel periodo dal 1° gennaio 1926 alla;

data di entrata in vigore del presente decreto, l'indennità
sarà corrisposta nella misura prevista dalla precedente ta-
bella di cui al primo comma del presente articolo, quando
siffatta misura fosse superiore a q1iella stabilita dalla nuo-
va tabella.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 0 giugno 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrain alla Corte de¿ conti, addi G agosto 1927 - Anno y

Alli del Governo, refistro 263, fogifo 52. - FERRETTI.
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Numero di pubblicazione 1637.

REGIO DECRETO 14 luglio 1927, n. 1347.
Integrazione del Consiglio nazionale delle corporazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Considerata l'opportunità di integrare la composizione del
Consiglio nazionale delle corporazioni colle rappresentanze
di altre forze attive della Società nazionale;
Visti l'art. 23 della legge 3 aprile 1920, n. 563, l'art. 4 del

R. decreto legislativo 2 luglio 1926, n. 1131, e il R. decreto
10 dicembre 193G, n. 2117;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Ministro Segretario

di Stato per le corporazioni, e del Guardasigilli, Ifinistro
per la giustizia e gli aliari di culto.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono chiamati a far parte del Consiglio nazionale delle

corporazioni, istituito dall'art. 4 del R. decreto legislativo
2 luglio 1926, n. 1131, il Segretario generale del Partito Na-

zionale Fascista e un rappresentante delle Associnzioni fra

i dipendenti dallo Stato e dagli altri enti pubblici - auto-

rizzate a norma dell'art. 92 del R. decreto 1 luglio 1928,
n. 1130 - da designarsi, d'accordo, dalle Associazioni stesse
o, in difetto, dal Capo del Governo.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufjiciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

T)atö a San Rossore, addl 14 luglio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Rocco.

sVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1927 - Anno Ÿ
Witi del Governo, registro 263, foglio 68. - FERETH,

Numero di pubblicazione 1638.

REGIO DECRETO 19 maggio 19-27, n. 1377.
Norme a complemento del R. decreto=legge 16 maggio 1926,

n. 908, per la liquidazione degli Istituti pensione ex aus;tri'aci.

VITTORIO EMkNUELE III.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA IONIC -

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
_Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1926, n. 908, concer-

nente le norme per la liquidazione degli Istituti esercenti
l'assicurazione pensioni nelle nuove Provincie in base alla

abrogata legislazione ex anstriaca;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 gennaio 1924, n. 231, con-

cernente la estensione ai territori annessi delle funzioni del
la Cassa invalidi della marina mercantile;

Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per Peconomia nazionale, di concerto con il Capo del Go-
serno, Primo Ministro Segretario di Stato, e con i Ministri
per le finanze, per la giustizia e gli affari di culto e per le
comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° marzo 192G Ie persone della gente di
mare che, ni fermini dell'art. 2 del R. decreto 27 gennaio
1924, n. 231, avevano continuato l'assicurazione presso il
soppresso Istituto pensioni per impiegati di Trieste, sono
inscritte alla Cassa degli invalidi marina mercantile, in con-
formità alle disposizioni che regolano tale Cassa, e le con-
tribuzioni versate per conto loro da quella data sono riscosse
dalla Cassa suddetta a titolo di contributi di navigazione.
La riserva accumulata per le suddette persone presso

l'Istituto pensioni alla data predetta, e relativa tanto all'as-
sicurazione di legge quanto all'assicurazione complementare
stipulata con lo stesso Istituto pensioni, sarà versata alla
Cassa degli invalidi della marina mereautile per :gli effetti
di cui all'ultimo comma dell'articolo sopra citato.

Art. 2.

A decorrero dalla stessa data le persone della gente di
more che, a termini dell'art. 2 del R. decreto 27 gennaio
1924, n. 231, stipularono un'nssicurazione complementare
presso altro Istituto con l'autorizzazione del Ministro per
l'economia nazionale, possono chiedere che tanto le riserve
accumulate presso il soppresso Istituto pensioni quanto i
contributi che ad esso dovevano versare siano -destinati e
versati in aumento dei capitali garentiti con la predetta assi-
enrazione complementare.
I contributi riscossi per le persone previste nel presente

articolo saranno versati dalla Cassa invalidi direttamente
all'Istituto assicuratore, e le polizze relative alle predette
assicurazioni saranno depositate presso la Cassa invalidi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI - ËELLUZZO --- VOLPI
- Rocco - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1927 - Anno V

.
Atti .del Governo, registro 263, foglio 98. -- FERRETTI.

e i i

Nuniero di pubblicazione 1639.

REGIO DECRETO 23 giugno 1927, n. 1330.
.
Agiprovazione del regolamento per il reclutamento e la disci.

plina del personale subalterno del Ministero degli aBari esteri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 29ß0, conte-
nente le disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati
givili dell'Ammipistrazione dello Stato1
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Visto 11 Nostro decreto 11 novembre 1928, n. 2895, sul-
yordinamento gerarchico delPAmministrazione dello Statoy
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Statoj
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per lo
‡lnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Fermi i diritti concessi agli invalidi di guerra dalla
legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'ammissione ai posti di
inserviente, sono preferiti, a parità di merito : gli insigniti
di decorazioni militari; gli ex-combattenti; coloro che hanno
servito nell'arma dei carabinieri Reali, nella M. V. S. N.,
nell'Esercito, nella Marina, nell'Aeronautica, nella Guardia
di flnanza o negli altri corpi militarizzati; i figli di impie-
gati presso le Amministrazioni pubbliche.

Articolo unico. 'Art. 8.

E' approvato Pannesso regolamento circa il reclutamento
ë la disciplina del personale subalterno del Ministero degli
affari esteri, sottos.critto, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti
i osservarlo e di farlo osservare.

.Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Sto, il, Guadasiûllti : Rocco.
Registrato alla Corte dci conti, add; G agôslo 1927 - Anno T
Alli del Governo, redistro 263, foglio 51. - FERRETTI.

Regolamento per il reclutamento e la disciplina
del personale subalterno del Regio Ministero degli affari esteri.

'Art. 1.

Per ottenere la nomina ad inserviente è necessario soddi-
sinre alle seguenti condizioni:

a) essere cittadino italiano col godimento dei diritti po-
litici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato agli effetti
del presente regolamento gli italiani non regnicoli e coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta con decreto
Reale in occasione dei singoli consensi, e nulla è innovato
circa le disposizioni concernenti gli effetti della cittadinanza
conferita ai nativi della Tripolitania e della Cirenaica, ai
sensi dei Regi decreti 1 giugno 1919, n. 981, e 6 novem-
bre 1919, n. 240 ;

b) avere compiuto gli anni 18 e non superato i 30. Il li-
mite massimo di età vale anche per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare, salvo le maggiori concessioni stabilite
dalle disposizioni in vigore per gli invalidi di guerra e gli
ex-combattenti:

c) essere di sana e robusta costituzione che permettaqualsiasi lavoro faticoso; tale condizione dovrà essere ac-
certata da una visita medica collegiale presso l'ospedale
militare;

d) avere conseguita la licenza della scuola elementare
superiore;

c) avere conoscenza della lingua francese da accertarsi
con apposita prova;

f) avere sempre tenuto regolare condotta civile, morale
e politica da valutarsi a giudizio insindacabile delPAmmi-
nistrazione;

9) avere un'altezza non inferiore à m. 1,74.

La nomina ad inserviente è fatta per decreto Ministeriale,
sentito il Consiglio d'amministrazione di cui alPart. 112
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 29GO.

Art. 4.

E' riservato il terzo dei posti di usciere ai sottufficiali
giusta le normo in vigore, sempre che i medesimi soddistino
alle condizioni tutte di cui all'art. 1. Per essi il limite mas-
simo di età ò elevato ad anni 35.
Qualora manchino aspiranti idonei nella categoria dei sots

tufficiali i posti loro riservati sono devoluti agli inservienti.

Art. 5.

Il personale subalterno per quanto concerne il servizio è
posto sotto la immediata direzione e sorveglianza di un
funzionario del Ministero degli affari esteri o di altra Am-
ministrazione anche militare, che verrà designato con dispo-
sizione Ministeriale. Il funzionario suindicato potrà inflig-
gere censure e multe fino a L. 50, con comunicazione di
servizio motivata da añiggersi alPalho. Egli potrà anche
concedere premi entro i limiti delle somme messe a sua di-
sposizione, e la concessione motivata di tali premi sarà pa-
rimenti affissa alPalbo.

Art. 6.

Il personale subalterno nei locali d'uflicio deve indossare
10 divise gratuitamente fornite dalPAmministrazione a cura

del Provveditorato generale dello Stato secondo modelli spe-
ciali da stabilirsi con disposizione del Ministro per gli af-
fari esteri d'accordo con quello per le finanze. Le divise
debbono essere conservate in buono stato; nel caso di anti-
cipato deperimento attribuibile a negligenza, i responsabili
agenti subalterni saranno tenuti al risarcimento del danno,
salvo le responsabilità disciplinari in cui per lo stesso fatto
siano incorsi.

Art. 7.

Il funzionario di cui alPart. 5 potra essere boädiuvatö
nelle sue mansioni da capi uscieri o anche da uscieri. Esso
invigilera alPosservanza delPorario e delle attribuzioni di
servizio da parte di tutti gli agenti subalterni, riferirà pron-
tamente circa le manchevolezze e gli inconvenienti rilevati
e risponderà di ogni giustificata lagnanza nel caso che non

abbia preventivamente rilevato la causa, o tempestivamente
adottati i provvedinienti necessari.

Art. 8.

Spetta agli agenti subalterni di custodire e, nelle ore che
, precedono Pingresso degli impiegati, pulire le stanze, spaz-
zare anditi, scale, soffitte, sotterranei ed ogni altro locale,
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gli inservienti spetta più specialmente la pulizia e la di-

binfezione degli impianti di igiene, il trasporto dei mobili,
della legna da ardere e di qualunque altro oggetto anche

ingombrante e pesante.
Al personale subalterno spetta di disimpegnare il servizio

degli uffici e dello anticamere eseguendo ogni incombenza
che vi si riferisca compreso il trasporto e recapito di qual-
siasi pacco od incartamento d'archivio. NelPadempimento
di tali compiti esso dipende più direttamente dalPagente
subalterno più anziano addetto al servizio delPufficio e del-

I'anticamera.
11 personale subalterno non potrà allontanarsi dal posto

assegnato se non per ragioni di servizio, avvertendone co-

munque Pagente più anziano dal quale dipende. Non potrà
inoltre allontanarsi dal Ministero senza permesso scritto

del funzionario di cui all'art. 5. I portieri rispondono del-

l'uscita dal Ministero degli agenti subalterni non debita-

mente autorizzati.

Art. 9.

Il personale subalterno a qualunque grado appartenga
non può rifiutarsi di prestar Popera propria in uno qual-
hiasi dei servizi di sua spettanza che gli venga assegnato
gal funzionario di cui alPart. 5.

Art. 10.

Gli agenti subalterni debbono:
a) impedire che persone estranee entrino negli uffici se

non regolarmente autorizzate;
b) chiudere le finesto e gli usci delle stanze dopo che

ne siano usciti gli impiegati e dopo essersi assicurati che

non vi sia rimasta alcuna persona, che i fuochi e l'illumi-

nazione siano spenti e che non siasi possibilità alcuna d'in-

cendio;
c) accendere ed alimentare le stufe ;
d) intervenire se comandati a pubbliche cerimonie e

funerali indossando il vestiario poscritto;
e) osservare in generale tutte le disposizioni che ven-

gono loro impartite con speciali ordini interni di servizio
od anche yerbalmente dal funzionario di cui all'art. 5.

Art. 11.

'Alla chiusura degli uffici il personale di turno ripone le

chiavi degli uffici in apposite cassette a muro le cui chiavi

verranno date in deposito all'Ufficio della cifra. Se qualche
impiegato avesse necessità di protrarre straordinariamente
il suo orario egli è tenuto, fatti gli accertamenti di cui al-
Part. 10, a riporre le chiavi del suo ufficio nella cassetta

a muro introducendosele dall'apposita apertura.

Art. 12.

Gli agenti subalterni debbono sempre tenere in ufficio

contegno rispettoso verso i superiori, educato e corretto
yerso tutti.
Ad essi è vietato:

a) fumare nei locali dell'Amministrazione;
. b) fermarsi nelle stanze e nelle anticamere oltre il ter-

mine strettamente necessario per l'adempimento dei pro-
pri doveri;

c) recare disturbo negli uffici con discorsi ad alta voce

od in altro modo;
d) accettare mancie o regalie di qualsiasi genere;
c) leggere documenti che si trovano negli uffici o che

yengono loro affidati per il trasporto; darne ad altri vi-

sione, o lasciarli sui tavoli delle anticamere e dei corridoi;
f) ingerirsi in qualsiasi modo per conto d'interessati o

d'interposte persone in affari d'ufficio e darne notizia.

Art. 13.

L'orario giornaliero normale per il personale subalterno
è di otto ore secondo i turni prestabiliti dal funzionario
di cui all'art. 5 ed approvati dal capo del personale. Turni
speciali sono stabiliti per il servizio notturno. L'osservanza
dell'orario è accertata mediante orologio di controllo si-
tuato nella portineria del Ministero. I portieri sono respon-
sabili della conservazione delPorologio di controllo e della
eventuale uscita non autorizzata degli agenti che abbiano
apposta la firma all'orologio stesso.
Quando le necessità del servizio lo richiedano gli agenti

subalterni sono tenuti a prestare servizio anche in ore non
comprese nell'orario normale, salvo che ne siano esonerati
per giustificati motivi.
Nei giorni festivi, almeno la metà del personale subal-

terno deve prestar servizio a turno, per eseguire la pulizia
e l'assetto delle stanze e degli altri locali di cui è cenno
nell'art. 8; dopo di che rimangono pure per turno fino alla
chiusura degli ufßci gli agenti all'uopo designati.

Art. 14.

Agli agenti ai quali è concesso gratuitamente Palloggio
non è permesso dare in uso l'abitazione o parte di essa a

persone estranee alla propria famiglia.

Art. 15.

Ove le esigenze di servizio lo consentano agli agenti subal-
terni possono essere concessi congedi non eeeedenti un mese
l'anno.
Da tale periodo vengono dedotte le assenze per malattia

e i periodi passati fuori dell'Amministrazione per speciali
missioni retribuite.
Per causa grave la durata del congedo può essere proro-

gata, con provvedimento ministeriale, per un periodo non
eccedente un altro mese, in base a rapporto motivato del
funzionario di cui all'art. 5. Durante il congedo concesso
entro i limiti suindicati Eagente ò considerato in attività di
servizio e conserva lo stipendio; durante il congedo ordina.
rio conserva anche il supplemento di servizio attivo.
I congedi ordinari sono stabiliti dal funzionario di cui

all'art. 5 presa visione dei desiderata formulati dal perso.
nale, non oltre il maggio.
Detto funzionario prenderà alPuopo opportuni accordi

con i capi degli uffici la cui anticamera è servita dagli agenti
richiedenti il congedo. I turni di congedo da fissarsi entro il
giugno saranno approvati dal capo del personale.
Lo stesso procedimento sarà seguito nei casi di variazione

dei turni di cui trattasi.

Art. 1G.

Le domande di qualsiasi genere degli agenti subalterni
debbono essere inoltrate a mezzo del funzionario di cui al-
l'art. 5 che le accompagnera con mlazione al capo del per-
sonale. Non si terrà conto di domande inoltrate per altra
via.
Non sono ammesse domande collettive nè quelle fatte

pervenire ai superiori direttamente o a mezzo di persone
estranee. Siffatte domande non saranno prese in considera-
zione e daranno luogo a provvedimenti disciplinari.



10-Vin-1927- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 184 3241

I
Art. 17. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Per tutto quanto non è previsto nel presente decreto, si
applicano le norme attualmente in vigore circa la carriera Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Anno V,

e la disciplina del personale subalterno delle Amministra-
zioni dello Stato. VITTORIO EMANUELE.

Art. 18.
MussouNr.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Il presente regolamento entrerà in vigore dal «iorno Registrato alla corte dei conti, addi 8 agosto 1927 - Anno V,

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
6 Atti del Governo, registro 263, foglio 56. - FERRETTI.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:
Statuto della Federazione nazionale fascista

Il Ministro per gli affari esteri: delle imprese assicuratrici.
MUSSOLINI.

Art. 1.

E' costituita, con sede in Milano, la « Federazione na-

Numero di pubblicazione 1640. zionale fascista delle imprese assicuratrici ».

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1336. Art. 2.

Iliconoscimento giuridico della Federazione nazionale fascista
delle imprese assicuratrici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

La Federazione fa parte della Confederazione generale
fascista delPindustria italiana. In quanto giuridicamente
riconosciuta come Associazione di grado superiore ha, nei
limiti di competenza disposti dalla legge, dalla Confedera-
zione e dal presente statuto, la rappresentanza nazionale
di tutte le imprese esercenti nel Regno Pindustria delPae-
sicurazione.

Vista la domanda in data 10 gennaio 1927, con la quale
la Confederazione generale fascista de1Pindustria italiana
chiede il riconoscimento giuridico della Federazione nazio-
nale fascista delle imprese assicuratrici, ad essa aderente;
Visti Part. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e gli arti-

coli 36 e 40 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
con il Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Art. 3.

La Federazione è regolata, oltre che dal presente sta-
tuto, dalle norme di legge, nonchè dagli statuti, regola-
menti, deliberazioni ed istruzioni della Confederazione ge-
nerale fascista delPindustria italiana.
Essa ha Pobbligo di tenere al corrente la Confedera-

zione di tutti gli atti, avvenimenti, e provvedimenti che an-
che indirettamente possono interessarla. E' pure tenuta a

trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, dal presente
statuto, o dallo statuto e deliberazioni confederali, Pap-
provazione o autorizzazione della Confederazione.

E' concesso il riconoscimento, a norma ed agli effetti della
legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento di
attuazione 1° luglio 1926, n. 1130, alla Federazione nazionale
fascista delle imprese assicuratrici, aderente alla Confedera-
21one generale fascista dell'industria italiana, e ne è appro-
Vato lo statuto, secondo il testo che si allega al presente
decreto e che è firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro
ponente.
E' fatta riserva 'di provvedere, a norma di legge, circa

l'approvazione della nomina dei dirigenti la detta Associa-
z1one.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nelPart. 2 del R. decreto 26 set-
tembre 1920, n. 1720, sono applicabili anche nei rapporti
della Federazione riconosciuta a norma delPart. 1 del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, mu.nito del sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

Scopo·dell'Associazione.

Art. 4.

La Federazione ha per scopo:
a) di curare la tutela generale delPindustria assicu-

ratrice e di favorirne lo sviluppo tecnico ed economico in
armonia con Pinteresse generale della Nazione e della sua

attività produttiva;
b) di studiare e di risolvere - nei quadri ed in con-

formità delle leggi e secondo le direttive della Confedera-
zione - i problemi economici, sindacali e sociali relativi
alP industria assicuratrice ;

c) di promuovere qualsiasi iniziativa - o collaborare
alla sua attuazione - la quale tenda a sviluppare nelPinte-
resse nazionale la previdenza assicurativa ed a curare Pe-
ducazione tecnica, morale e nazionale dei dipendeñii delle
imprese associite ;

d) di provvedere alla nomina o designazione di rappre-
sentanti delPindustria assicuratrice in tutti i Consigli, enti
ed organi in cui tale rappresentanza sia di sua competenza;
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e) di esercitare tutte quelle funzioni che, come Associa-
zione sindacale di grado superiore legalmente riconosciuta,
le siano demandate in virtù di leggi, regolamenti e disposi
zioni delle autorità, o che le siano attribuite dalla Confede-

razione.

'Art. 5.

La Federazione è formata dalle imprese esercenti Pindu-
htria assicuratrice inscritte alle Unioni provinciali aderenti
alla Confederazione.
Possono essere ammesse a far parte della Federazione

tutte le private imprese assicuratrici e riassicuratrici (com-
prese Mutue e Sindacati) che abbiano i requisiti di legge.
La inscrizione delle imprese avviene su domanda della com

petente Unione provinciale. Se la Federazione non intende

ammettere qualche impresa, deve sottoporne le ragioni alla
Confederazione, la quale decide in merito.
Contro la decisione di questa ò ammesso in ultima istanza

11 ricorso al Ministero delle corporazioni.

Art. 6.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle imprese
tegolarmente iscritte ed al corrente col versamento dei con
tributi.
Le imprese le quali cessano di esercitare l'assicurazione
essano anche di appartenere alla Federazione ed alle Unioni
provinciali. Cessano parimenti di far parte della Federazione
le imprese che non facciano più parte delle Unioni provin-
'ciali.

Dølle sezioni.

Art. 7.

Ogni impresa di assicurazione deve aderire a quelPUnione
provinciale nel cui territorio ha la sua direzione generale, o
una direzione autonoma, o una agenzia gestita in economia
cioè con personale tutto direttamente stipendiato dalPim-

presa; queste agenzie saranno rappresentate dalla direzione
dell'impresa, che di volta in volta potrà delegare un proprio
funzionario superiore, scelto all'infuori de' suoi rappresen·
tanti locali.

Art. 8.

Nel seno delle Unioni provinciali possono formarsi, per la
trattazione dei problemi sindacali, delle sezioni delle im-

prese, il cui funzionamento interno ò regolato dalle norme
stabilite dalla Unione provinciale competente, approvate
dalla Confederazione, d'accordo colla Federazione nazionale.

Art. 9.

Le sezioni söno tenute a fornire alla Federazione tutti gli
elementi, notizie e dati che siano da questa richiesti nell'ùm-
bito delle sue attribuzioni.
Sono tengte altrest ad osservare tutte le disposizioni ed

istruzioni impartite dalla Federazione; per quelle relative
ai raþporti di lavoro, tali disposizioni ed istruzioni saranno
emanate nei limiti e secondo le modalità stabilite dalla Con-
federazione.

Organi della Federazione.

Art. 10.

Sono organi della Federazioxie:
a) l'assemblea generale;
b) il presidente ed il Consiglio generale;

c) la Commissione esecutiva;
d) il Collegio dei revisori;
c) il tesoriere-economo.

Assemblea generale.

Art. 11.

L'assemblea generale ò formata dai rappresentanti delle
singole imprese aderenti alla Federazione, che - sulla base
dell'ultimo bilancio - abbiano incassato almeno centomilar
lire di premi, in ragione di un delegato per ogni impresa.
I delegati di ogni impresa associata, regolarmente inscrit-

ta ed in regola col pagamento dei contributi, hanno diritto
ad un voto ciascuno.
Hanno inoltre diritto ai seguenti voti aggiunti, in rappor

to all'ammontare dei premi annui e accessori -- sia diretti,
che indiretti - por tutti i rami esercitati dalPimpresa ch&
essi rappresentano :

a) por più di due e non oltro cinque milioni di premi 20
nui: un voto;

b) per più di cinque e non oltre dieci milioni di premiT
due voti;

c) per più di dieci e non oltre venti milioni di premit
tre voti;

d) per più di venti e non oltre trenta milioni di pre-
mi: quattro voti;

c) per più di trenta e non oltre cinquanta milioni di pres
mi: cinque voti;

f) per più di cinquanta e non oltre cento milioni di pre-
mi: sei voti;

g) per più di cento milioni di premi: sette voti.
Per le imprese estere si tiene conto solo dei premi riûet,

tenti il lavoro italiano.
La determinazione del numero dei voti spettanti a ciascW

delegato ò fatta annualmente dalla Commissione esecutivá
di cui agli articoli 10 e 20.

Art. 12.

L'assemblea generale è convocata in via ordinaria dalid
presidenza della Federazione entro il mese di aprile di
ogni anno mediante avviso spedito dlmeno quindici giorni
prima della riunione, ed in via straordinaria sempre quando
sia deliberato dal Consiglio generale o sia richiesto da -al-
meno cinque impreso inscritto. NelPavviso di convocazione
devono indicarsi gli argomenti inscritti alPordine del giorno.
L'assemblea ò salida quando sia presente o rappresentatá

almeno la metà del numero totale dei voti attribuiti alle im•
prese. Trascorda un'ora da quella fissata per la convocazione,
Passemblea sara valida qualunque sia il numero dei voti dei
presenti o rappresentati, purchè non inferiore ad un terzó
del totale dei voti.

Ogni delegato non potrà avere più di due deleghe.
L'assemblea nomina il presidento, il Consiglio generale ed
i revisori dei conti, e discute ed approva il bilancio conson-
tiro relativo al precedenna esercizio. Determina inoltre le di-
rettive che la Federazione deve seguire sia per il suo funzio-
namento, sia per la trattazione dei problemi che interessano
l'industria, sia per altre questioni speciali che siano,posto
alPordino del giorno.
L'assemblea è presieduta dal presidente o da chi ne fa le

veci.

Le deliberazioni sono preso a maggioranza di voti dei pre-
senti: in caso di parità di voto prevale il voto del presa
dente. Analogamente si procede per le votazioni.
Le votazioni riguardanti persone si effettuano di regoÏa a

schede segrete.
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Le modificazioni al presente statuto non sono valide se

non vengono approvate dalla maggioranza dei voti degli
aventi diritto di partecipare n1Passemblea ed approvate dalla
Confederazione e dagli altri organi competenti a norma di
legge.

Prcsidenlc c Consiglio Generale.

Art. 18.

La Federazione è retta da un presidente e da un Consiglio
generale nominati ogni due anni dalPassemblen.
Il Consiglio generale è composto da non meno di venti e

non più di trenta membri, secondo le deliberazioni prese
dalPassemblea stessa, nella seduta di nomina del Consiglio.
Ove le Associazioni mutue ed i sindacati, per il loro nu-

mero e per la loro importanza in seno alla Federazione, ri-
chiedessero una speciale rappresentanza nel Consiglio, Pas-
sembles determinerà il numero dei consiglieri da nominarsi
tra i rispettivi rappresentanti, tenuto conto dell'ammontare
complessivo dei premi annui e dell'importanza degli interessi
rappresentati.
L'assemblea potrà altresì stabilire che i consiglieri così

nominati facciano parte di una speciale sezione del Consiglio,
chiamata ad esaminare le questioni d'ordine tecnico ed eco-

nomieö che più þarticolarmente riguardino gli enti da essi
rappresentati, pur restando riservata ogni decisione in ma-

teria al Consiglio della Federazione.
Il presidente ed i consiglieri - eletti unicamente tra i le-

gali rappresentanti, amministratori delegati e direttori ge-
nerali, o fra i direttori aventi funzione di direttom gene-
rale, delle imprese associate -- durano in carica due anni e
sono rieleggibili.
Tanto il presidente quanto i consiglieri decadono dalle

loro funzioni quando cessino di rivestire una delle quattro
cariche sovraccennate.
Ove per qualsiasi ragione un consigliere cessi dalle sue

funzioni, il Consiglio generale può nominarne un altro salvo
ratifica delPassemblea generale successiva.

Art. 14.

Nella prima seduta di ogni anno sociale il Consiglio gene-
rale elegge nel suo meno:

a) due vice-presidenti;
b) un tesoriere-economo;
c) quattro membri che col presidente, i due vice-presi-

denti ed il tesoriere-economo costituiscono la Commissione
esecutiva.
Il Consiglio si riunisce in via ordinaria almeno ogni sei

mesi, ed in via straordinaria ogni qualvolta il presidente od
almeno tre consiglieri lo ritengano opportuno.
L'avviso di convocazione deve spedirsi in vin raccoman-

data almeno dieci giorni prima della data stabilita per la
riunione. In casi di urgenza il termine di preavviso può ri-
dursi, ma a non meno di tre giorni e per via telegrafloa. In
ogni caso nell'avviso di convocazione devono indicarsi gli
argomenti iscritti alPordine del giorno.
Le sedute del Consiglio sono convocate e presiedute dal

presidente ed in sua assenza da uno dei vice-presidenti, con
preferenza per il più anziano di età.
Per la validità delle sedute di Consiglio è necessaria la

presenza della maggioranza dei consiglieri in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti; in

caso di parità di voti prevale il voto di chi presiede la se-

duta.

Art. 15.

Il presidente, sostituito in caso di asonza o di impedi-
mento da uno dei vite-presidenti, dirige e rappresenta la
Federazione ed adempie a tutto quelle funzioni che gli siano
afildate dal presente statuto o dai regolamenti, o delegato
dai competenti organi sociali e dalla Confederazione; cura
l'osservanza della disciplina ed è responsabile dell'esatta
osservanza delle norme, istruzioni e deliberazioni della Con-
federazione.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifica

della Confederazione, non ò approvata con Regio decreto a
termini della legge sulla disciplina giuridica dei rapporti
collettivi del lavoro.
L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 16.

Spetta al Consiglio generale lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
l'applicazione delle direttive tracciate dall'assemblea ge-
nerale.
Spetta inoltre ad esso di approvare il bilancio preventivo,

di determinare in base alle istruzioni della Confederazione
le misure dei contributi legali e suppletivi e di provvedere
per tutti gli altri affari indicati nelle lettere b), c), d), e), f)
dell'art. 30 del R. decreto 1" luglio 1926, n. 1130.

Art. 17.

Il Consiglio può chiedere alla Confederazione che non
conceda l'autorizzazione alla stipulazione dei contratti col-
lettivi, riferentisi alle imprese da esso rappresentate, senza
il suo preventivo assenso, e può, con preventiva autorizza-
zione della Confederazione, asocare a sè qualsiasi questione
o vertenza riferentesi sempre ai datori di lavoro rappre-
sentati dalla Federazione.
Ha pure facolta di intervenire a titolo di assistenza nellä

trattazione per la stipulazione di qualsiasi contratto di las
voro riferentesi ai datori di lavoro rappresentati dalla Fe-
derazione.

Art. 18.

Il Consiglio può, previa autorizzazione della Confederás
zione :

a) proporre azioni davanti alla Magistratura del lavoro·;
b) intervenire in ogni stadio o grado di giudizio per

tutte le controversie proposte davanti alla Magistràtura del
lavoro, riferentisi ai datori di lavoro rappresentati dalla
Federazione.

Commissione esecutiva.

Art. 19.

E' costituita da' otto membri e cioè dal presidente, dai
due vice-presidenti, dal tesoriere-economo e da quattro con-

siglieri, nominati annualmente dal Consiglio.
Essa funziona secondo le modalità stabilite pel Consiglio

generale, e con la presenza di almeno cinque dei suoi
membri.

Art. 20.

La Commissione esecutiva coadiusa il presidente nel-

l'espletamento del suo uincio, delibera sulPammissione dei

soci, provvede alle nomine e designazioni di cui alla lette,



3244 10-vm-1927 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- bl. 184

ra d) delPart. 4, prende tutte le deliberazioni necessarie per
il funzionamento della Federazione. Inoltre la Commissione
esecutiva, su proposta del presidente, ha facoltà di delibe-
rare la censura alle associate che non osservino le istruzioni
emanate dalla Confederazione. In caso di recidiva inosser-

yanza o qualora risultino alla Federazione fatti di partico-
lare gravità, la Commissione esecutiva ha facoltà di pro-

porre al Consiglio generale l'applicazione, da parte della

Confederazione, dei provvedimenti disciplinari a carico dei
responsabili secondo gli articoli 40, 47, 48 e 50 dello statuto

confederale.

Art. 21.

Contro l'applicazione della censura è ammesso ricorso alla
Confederazione.

Revisori dei conti.

Art. 22.

I revisori dei conti formano un Collegio costituito da tre
Inembri effettivi e due supplenti nominati dall'assemblea
generale: èssi durano in carica due anni e sono rieleggibili.

scopo di garantire le obbligazioni assunte dalla Federazione
in dipendenza dei contratti collettivi di lavoro da essa sti-
pulati, e da amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 °/o delle entrate derivanti dai contributi stessi

dev'esser devoluto alle spese obbligatorie previste dalPart. 18
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, ivi compreso il fondo
di garanzia di cui al precedente comma.

Art. 26.

Fermo l'obbligo di ogni impresa assicuratrice del contri-
buto legale annuo di cui al precedente articolo, l'apparte-
nenza alla Federazione importa per le federate un impegno
triennale che alla scadenza si intende rinnovato per uguale
periodo di tempo, qualora non pervenga dichiarazione di re-
cesso.

Tale dichiarazione non ha effetto se non viene comunicata
con lettera raccomandata alla Federazione almeno tre mesi
prima della scadenza del triennio, cioè entro il 30 giugno, e
non libera le federate interessate dagli impegni ed obbliga-
zioni che avessero assunti precedentemente alla scadenza del
triennio.

Art. 27.

Le associate in debito di oltre un'annualità di contributo
Tesoriere-cconomo. si considerano dimesse dalla Federazione, salvo a questa il

Art. 23.
diritto di recupero dei contributi.

Il tesoriere economo è nominato dal Consiglio generale a
termini dell'art. 14. Esso sovrintende all'amministrazione
delle entrate sociali e del patrimonio ed ha l'obbligo di cu-
rare che la gestione del fondo sociale e del patrimonio sia
strettamente conforme alle deliberazioni del Consiglio ge-
nerale ed alle norme stabilite dalla Confederazione al ri-

guardo.
Il tesoriere-economo redige altrest lo schema del bilancio

preventivo e del bilancio consuntivo.

Art. 24.

Tutte le cariche della Federazione irono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali che i legali rappre-

Bentanti o amministratori•delegati o direttori generali -- o
direttori aventi funzione di ðifettore generale - i quali pos-
seggano i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 28.

Il segretario generale della Federazione è nominato dal
Consiglio generale che ne determina le funzioni.
Egli deve possedere i requisiti di legge e la sua nomina di-

venta definitiva quando, previa ratifica del presidente della
Confederazione generale fascista dell'industria italiana, sia
stata approvata dal Ministero delle corporazioni. Esso non
può esercitare professioni, avere altri impieghi ed assumere
cariche senza autorizzazione del presidente della Federa.
zione ratificata dalla Confederazione.
Il Consiglio può pure nomitiare un segretario della pre.

sidenza e un segretario del Consiglio determinandone le
funzioni.
I segretari possono prescegliersi fuori dal seno del Con-

siglio.

Art. 29.

Contributi.

Art. 25.

Oltre i contributi legali previsti dall'art. 5 della legge
3 aprile 1926, n. 563, e che vengono fissati dal Consiglio ge-
nerale ogni anno secondo le istruzioni della Confederazione,
il Consiglio stesso ha facoltà dÌ stabilire cóntributi supple-
tivi ordinari e contributi suppletivi straordinari, nella mi-
sura consentita dalle disposizioni di legge e in conformitA
alle disposizioni della Confederazione, da riscuotersi se-

condo le modalitA che saranno determinate dallo stesso Con-
siglio generale.
Almeno il decimo del proverito dei contributi legali di

spettanza della Federazione deve essere annonimente prele-
Yato e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per

In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento
della Federazione, il liquidatore nominato dall'autorità com·
petente provvederà alla realizzazione dell'attivo ed alla
estinzione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in conformità del decreto Reale previsto dall'art. 20
del regolamento lo luglio 1920, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa

riferimento allo statuto della Confederazione ed alle istru-
zioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
Mussouxr.
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Numero di pubblicazione 1641.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 29 luglio 1927, n. 1381.
2. prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1927=28.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze, a S. M. il Re, in udienza del 20 Inglio 1927, sul de-
creto che autorizza una 26 prelevazione dal fondo di riser-
Ya per le spese impreviste dell'esercizio finanziario 1927-28.

MAESTA'

Negli stati di previsione dei Ministeri delle finanze, delle co-
lonie e delPinterno, per il corrente esercizio finanziario, sono da
autorizzare, per sopraggiunto necessità improrogabili, le seguenti
maggiori o nuove assegnazioni:

Ministero delle finanze:

L. 50,000, per rimborso, agli Economati generali dei benefici va-
canti di Firenze, Milano e Napoli, di assegni dovuti al personale
ecclesiastico palatino, a norma del R. decreto 31 dicembre 1919,
n. 2578;

Ministero delle colonie:

L. 15,000, per contributo a favore della Commissione internazio-
nale inviata nell'Uganda, per ricerche epidemiologiche sulla ma-

lattia del sonno;

Ministero dell'interno:

L. 9000, per contributo nelle spese per il funzionamento dell'Uf-
flcio internazionale delle epizoozio, risiedente in Parigi.

Alle indicate necessità provvede il decreto di prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste, che il riferente si onora di
sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione e sulla contabilità generale dello Stato ;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste dell'esercizio finanziario 1927-28 sono disponibili lire
29,000,000 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

rticolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 263 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1927-28, è
autorizzata una 26 prelevazione nella somma di L. 74,000
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione della spesa dei Ministeri sottoindicati, per
l'esercizio finanziario medesimo:

Ministero delle ßnanze:

Cap. n. 115-bis (di nuova istituzione) - Rim-
borso agli Economati generali dei benefici va-
canti di Firenze, Milano e Napoli degli assegni
dovuti, per gli esercizi finanziari 1926-27 e

1927-28, al personale ecclesiastico palatino, ai
sensi dell'art. 3 del R. decreto 31 dicembre 1919,
n. 2578 . . . . . L. 50,000

Ministero delle colonie:

Cap. n. 13 - Spese per studi, ricerche, ecc. -
Sovvenzioni ad istituti nazionali ed internazio-
mali aventi scopi coloniali . . . . . . .

» 15,000

Ministero delfinterno:

Cap. n. 51-bis (di nuova istituzione) - Con-
tributo per PUfficio internazionale delle epi-
zoozie, avente sede in Parigi (art. 2 del R. de-
creto 18 novembre 1926, n. 2141) , , , , L. 9,000

L. 74,000

Questo decreto sara presentato al Parlamento per la sua

convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 luglio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 agosto 1927 - Anno V
Alli del Governo, registro 263, foglio 121. - CASATL

Numero di pubblicazione 1642.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 29 luglio 1927, n. 1382.
3a prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1927=28.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fis
nanze, a S. M. il Re, in udienza del 20 luglio 1927, sul des
creto che autorizza una 3a prelevazione dal fondo di riser,
va per le spese impreviste dell'emreizio finanziario 1927-28.

MAESTA'

Per la concessione di una sovvenzione, di L. 50,000, alla Casa
di ricovero in Gaeta, por i superstiti garibaldini, deliberata dal Go-
Verno della Maestä Vostra, e necessario inscrivero corrispondente
somma nello stato di previsione della spesa del Ministero delle fi-
nanze, per il corrente esercizio finanziario.

,

A tale occorrenza provvede il decreto che il riferente si onora
di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra, col quale
dette L. 50,000 vengono prelevate dal fondo di riserva per le spese
impreviste, inscritto nel medesimo stato di previsione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato ;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

delPesercizio finanziario 1927-28 sono disponibili L. 28 mi-
lioni e 926,000 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 263 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1927-28, è au-
torizzata una 36 prelevazione nella somma di L. 50;000, da;
inscrivere nello stato di previsione medesimo al capitolo nu-
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mero 44-bis, di nuova istituzione: « Sovvenzione alla Casa
di ricovero dei garibaldini in Gaeta ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla

presentazione del relastivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

,Dato a Roma, addl 29 luglio 1927 • Anno y

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 10 agosto 1927 - Anno y
Atti dcl Governo, registro 263, foglio 120. -- CassTI.

Numero di pubblicazione 1643.

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1294.
Autorizzazione alla Cassa scolastica della Regla scuola com•

plementare « Paolo Gorini » di Lodi, ad accettare una donazione
per il conferimento di una borsa di studio.

F. 1294. R. decreto 16 giugno 1927, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il presidente del
Consiglio di amministrazione della Cassa scolastica della
Regia scuola complementare « Paolo Gorini » di Lodi viene
autorizzato ad accettare la donazione di L. 14,000 dispo-
sta dal sig. Federico Lodigiani per il conferimento di una
borsa di studio.

Visto, il Gtiardastgilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 1644.

REGIO DECRETO 16 giugno 1927, n. 1298.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Cerano.

N. 1298. R. decreto 16 giugno 1927, col quale, su proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per gli affari delPinterno, l'Asilo infantile di

.

Cerano viene eretto in ente morale e ne è approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 agosto 1927 - Anno V

RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 giugno 1927.

Scioglimento del Consiglio provinciale di Modena.

Relazione di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e Ministro Segretario•di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Ro, in udienza del 30 giu.
gno 1927, sul decreto che scioglie il Consiglio provinciale
di Modena.

MAESTA',

Il Consiglio provinciale di Modena, avendo perduto per dimis-
sioni ed altre cause, 32 consiglieri su 40 assegnati alla Provincia,
à venuto a trovarsi nella impossibilità di funzionare.

Non ravvisandosi opportuno procedere alla ricostituzione del-

I'amministrazione ordinaria, mentre è necessario provvedere, con

mezzi adeguati, alle complesse esigenzo del pubblici servizi ed alla

soluzione di importanti ed indilazionabili problemi, appare indi-
spensabile lo scioglimento del Consiglio provinciale con la conse-

guente nomina e della Commissione straordinaria.
A cið provvedo lo schema di decreto che ho Ponore di sottoporré

all'Augusta f1rma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sè-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 118, modificato dal R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Modena è sciolto.

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria incaricata,
al termini di legge, dell'amministrazione provvisoria di detta
Provincia sono chiamati i signori:

On. avv. gr. uff. Marco Arturo Vicini, presidente;
Comm. dott. Antonio Rebucci;
On. avv. comm. Fausto Bianchi;
Cav. Ignazio Setti;
Comm. avv. Vincenzo Ghibellini;
Comm. avv. Vittorio Arangio Ruiz;
Ing. Umberto Costanzini.

Art. 8.

Alla predetta Commissione sono conferiti i poteri del Con-
siglio provinciale.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecua

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 30 giugno 192T - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

Mussourg.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 agosto 1927.
Estensione all'Amministrazione comunale di Caltanissetta

delle disposizioni del R. decretodegge 16 dicembre 1926, n. 2123.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 223;
Ritenuta la necessità di addivenire ad un migliore ordina-

mento e ad una più spedita azione degli uffici e dei servizi
dipendenti da PAmministrazione comunale di Caltanissetta;

Decreta:

Sono estese alPAmministrazione comunale di Caltanis-
setta le disposizioni contenute nel R. decreto-legge 16 di-
cembre 1926, n,. 2123. . .
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Il termine di cui al 1• comma delPart. 1 del detto decreto
decorre, per PAmministrazione predetta, dal giorno succes-

sivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Uffloisio del Regno.

Roma, addì 5 agosto 1927 - 'Anno ¾

Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno:
MUSSOIJNI.

DEORETO MINISTERIALE 30 luglio 1927.

Autorizzazione alla Banca popolare di Ileggio Calabria aj)
istituire una propria agenzia nel comune di Bianco.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCEE'IO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511;
Veduto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830;
Sentito il parere delPIstituto di emissione;

Decreta:

La Banca popolare di Reggio Calabria è autorizzatã ad
istituire una propria agenzia nel comune di Bianco.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Geezette Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 30 luglio 1927 - °Ennö X

11 Ministro per le finance:
VOLPIs

Il Ministró per feconomia nacionale:
BELLUZZO.

DEORETO MINISTERIALE 25 giugno 1927.

Proroga del termine per la riscossione, da parto delPUElcio
del lavoro del porto di Livorno, del contributo di cent, 10 per
ogni tonnellata di merce imbarcata o sbarcata in quel porto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Part. 5 del R. decreto-legge 1• febbraio 1925, n, 232,
relativo alla istituzione degli Uffici del lavoro nei porti del
Regno;
Visto il proprio decreto 25 aprile 1925 relativo alla isti.

tuzione dell'Ufficio del lavoro nel porto di Livorno;
Visto il proprio decreto 15 giugno 1925 col quale si auto-

rizzava.l'Uincio predetto a riscuotere, per le spese del suo
funzionamento e per le spese di vigilanza, limitatamente al
periodo 22 giugno 1925-30 giugno 1926, una contribuzione
di cent. 10 per ogni tonnellata di merce imbarcata o sbar-
cata in quel porto;
Visto il proprio decreto in data 28 giugno 1926 col quale

si prorogava il termine per la riscossione del contributo sud-
detto al 30 giugno 1927;
Di concerto con i Ministri per le finanze e per l'economia

nazionale;
Decreta:

Il termíne per la riscossione, da parte delPUfficio del la-
voro del porto di Livorno, del contributo di cent. 10 per
ogni tonnellata di merce imbarcata o sbarcata in quel por.

to, imposto col citato decreto 15 giugno 1925, è prorogato
al 31 dicembro 1927.

Roma, addì 25 giugno 1927 - Anno V

Il Ministro per le comunicazioni:
ÛIANO.

Il Ministro per l'eodnomia nazionale:
BELLUZZO,

Il Ministro per lo finanze:
VoLPI.

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1927.

Approvazione di nuova tariffa di assicurazione sulla vita
umana adottata dalla Società di assicurazioni e riassicurazioni
c La Fondlaria Vita », con sede in Firenze.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settembre

1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473,
nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti l'esercizio
delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 68, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visti i decreti Ministeriali 29 novembre 1924, 14 agosto

1925, 10 settembre 1925, 30 dicembre 1926, 1° giugno 1927,
con i quali la Società anonima « La Fondiaria Vita », ca-
pitale sociale L. 5,000,000, versato 2,500,000, con sede in Fim
renze, veniva autorizzata all'esercizio delle assicurazioni
sulla durata della vita umana e venivano approvate alcune
tarife o condizioni di polizza;
Vista la domanda della Società di assicurazioni e riassicus

razioni « La Fondiaria Vita » con capitale sociale 5,000,000
versato 2,500,000, con sede in Firenze, tendepte ad ottenere
l'approvazione della tarifa per una nuova forma di assicura-
zione ;
Viste le basi tecniche, le tarife dei premi puri e dei primi

lordi;
Decreta:

Mrticolo unico.

E' approvata, in conformità del testo debitamente autell-
ticato, la seguente tarifa dei premi lordi adottata dalla
Società di assicurazioni e riassicurazioni « La Fondiaria Vi-
ta » con sede in Firenze, capitale sociale 5,000,000, versato
2,500,000, relativa alPassicurazione temporanea, contro pa-
gamento di un premio annuo, di un capitale pagabile alla
morte dell'assicurato, se questa avviene entro un periodo
di tempo prestabilito.

Roma, addì 23 luglio 1927 - "Anno y

p. Il Ministro: Bier.

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1927.

Approvazione di nuove tariffe d'assicurazione sulla vita
umana adottate dalla Società di assicurazioni e riassicurazioni
« Alta Italia », con sede in .Torino.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 066, e 24 set-

tembre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925,
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n. 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, con-
Vertito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti l'eser-
cizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 519;
Visti i decreti Ministeriali 26 dicembre 1925, 19 aprile

1926, 20 maggio 102G, 25 giugno 1926, 3 luglio 192G, 2 ago-
sto 1926, 9 novembre 1926, 9 dicembre 1926, e 28 febbraio
1927, con i quali la Società di assicurazioni e riassicura-
zioni « Alta Italia » con sede in Torino, venne autorizzata
ad esercitare l'assicurazione sulla vita umana;
Vista la domanda con la quale la predetta Società chiede

l'approvazione di alcune tariffe;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei premi

lordi;
Decreta:

Sono approvate, in conformità del testo debitamente au-

tenticato, le seguenti tariffe dei premi lordi adottate dalla
Società italiana di assicurazioni e riassicurazioni « Alta Ita-
lia », con sede in Torino:

a) Tariffa 7-B - relativa all'assicurazione, contro il pa-
gamento di un premio annuo di un capitale pagabile in caso

di morte dall'assicurato prima di un termine stabilito e di
una rendita differita in caso di sopravvivenza;

b) Tariffa 4-D - relativa all'assicurazione contro il pa-
gamento di un premio unico di un capitale decrescente an-
nualmente pagabile in caso di morte dell'assicurato entro

un determinato periodo di tempo;
c) Tariffa 4-E - relativa all'assicurazione, contro il pa-

gamento di un premio unico, di un capitale decrescente
mensilmente, pagabile in caso di morte dell'assicurato en-

tro un determinato periodo di tempo;
d) Tariffa 4-F - relativa all'assicurazione, contro il pa-

gamento di un premio annuo, di un capitale decrescente pa-
gabile in caso di morte dell'assicurato entro un determinato
periodo di tempo.

Roma,,addì 23 luglio 1927 - Anno V

p. Il Ministro: Bis1.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARI.AMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Ministro per le finanze con nota in data 4 ago-
sto 1927, n. 2871 ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati il progetto di legge per la conversione in legge del
R. decreto 23 giugno 1927, n. 1174, pubblicato nella Gazzetta Ugi-
ciale del 15 luglio 1927, n. 162, concernente Pammíssione di nuove
merci al beneficio della temporanea importazione.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Direzione generale del lavoro, della previdenza e del credito

(2a pubblicazione).

trasporti fatti a cura della Società anonima American Express C.
L.t.d., ha richiesto lo svincolo totale della cauzione a .suo tempo
costituita a garanzia degli assicurati italiani, asserendo che non à
più in vigore alcun contratto di assicurazione e che è stato estinto
ogni e qualsiasi impegno derivante dalle operazioni di assicurazione
compiute nel Regno, domandando altresi che la cauzione stessa sia
consegnata alla Società anonima italiana « American Express Com-
pany a.

Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale svin-
colo a far pervenire il relativo ricorso alla Direzione generale del
lavoro, della previdenza e del credito (Divisione assicurazioni pri-
vate) del Ministero dell'economia nazionale, non oltre 11 termine
di giorni venti dalla data di pubblicazione del presente comunicato.

Roma, addl 27 giugno 1927 - Anno V

p. Il Ministro: GIORDANI.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorsi a borse di studio della Fondazione « Marco Besso »,

E' aperto il concorso a undici borse di studio.

Tre per giovani laureati nella Università o diplomati nelle Scuole
superiori, delle quali:

una per studi di perfezionamento da farsi all'estero, nellt
misura che sarà stabilita nel momento dell'assegnazione, ma non
inferiore a L. 12,000 annue;

due di L. 6000 ciascuna per studi di perfezionamento in elet-
trotecnica od in agronomia da farsi in Italia.

Otto di L. 2000 ciascuna, delle quali:
quattro per studenti di Università o d'Istituti superiori;

.
quattro per studenti di Scuole medie superiori.

Possono concorrere a dette borse di studio i giovani di ambo 3
sessi aventi i seguenti requisiti:

16 essere cittadino italiano;
'

20 non aver compiuto il 306 anno di età;
3e essere di condotta incensurata.

Le domande dovranno essere presentate alla segreteria dellt
Fondazione non più tardi del 30 settembre prossimo msieme al se-

guenti documenti:
10 atto di nascita;
2• certificato di cittadinanza;

36 certificato di laurea o diploma;
46 certificato dei punti riportati negli esami nell'Istituto già'

frequentato;
5 certificato penale;
6 certificato di buona condotta;
7• certificato relativo allo stato economico del concorrente d

della sua famiglia.
I concorrenti potranno aggiungere alla domanda i titoli o lavori

che riterranno utili al conseguimen'o delle borse di studio.

I concorrenti dovranno indicare per l'ammissione alle borse di

studio nell'interno l'Istituto che si propongono di frequentare e la

materia che formerà oggetto dei loro studi, e i concorrenti alla

borsa di studio per l'estero dovranno presentare un programma
sommario dello scopo del viaggio che intendono intraprendere, e

dell'Istituto estero in cui si propongono di perfezionarsi.
Per ogni altra notizia dirigersi alla segreteria della Fondazione,

in Roma, corso Vittorio Emanuele, n. 51.

Roma, 8 luglio 19 7 - Anno V.

Il Consiglio direttivo.

Richiesta di svincolo di cauzione della Società anonima italiana
« American Express Company ». - Rossi ENRICO, g¢Tente.

Il signor l\Iario Serantoni fu Aldenago mediatore per il collo- ----·

camento in assicurazione presso 11 Lloyd di Londra dei rischi sui Roma -- Stabilimento Poligraflco dello Stato.


